
Comune di Casalecchio di Reno 
Via dei Mille,9

40033 Casalecchio di Reno (BO)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 36 del  29/04/2014
Adunanza ordinaria – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO: IUC-TASI (TASSA SERVIZI) - DEFINIZIONE DELLE ALIQUOTE E DETRAZIONI 
PER L'ANNO 2014 - APPROVAZIONE

L’anno  duemilaquattordici addì  ventinove del mese di  aprile alle ore 14:00 nella 
sala delle adunanze consiliari, è stato convocato previa l'osservanza di tutte le formalità di  
legge, si è riunito il Consiglio Comunale.

Il  Segretario  Generale  Dott.ssa  Raffaella  Galliani,  che  partecipa  alla  seduta,  ha 
provveduto  all'appello  da  cui  sono  risultati  presenti  n.  22  Consiglieri (giusto  verbale  di 
deliberazione n. 33 del 29/04/2014).

Essendo legale  il  numero degli  intervenuti,  la  Sig.ra  Antonella  Micele  –  nella  sua 
qualità di Presidente del Consiglio, ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta 
per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.

Sono stati  designati  scrutatori  i  Consiglieri:  Gamberini  Athos,  Baglieri  Mattia,  Follo 
Emilio.

Risultano presenti gli Assessori: Gasperini Piero, Bersanetti Nicola, Bosso Massimo, 
Iacucci Elena, Parenti Paola.

Successivamente  il  Presidente  del  Consiglio  Comunale  introduce  la  trattazione 
dell'argomento  iscritto  al  punto n.  4  all'ordine del  giorno a  cui  risultano  presenti  i  Signori  
Consiglieri:

GAMBERINI SIMONE
GAMBERINI ATHOS
GRAFFI ANDREA
BARBANI LIBERO
BAGLIERI MATTIA
ANCARANI ESTER
FINI GIULIO
BEVACQUA CONCETTA
MICELE ANTONELLA
NEROZZI SILVIA
VERATTI MARIA
MAGLI ROBERTO
COLONNA MANUELA
GALLI SARA
LENZI DANIELE
FRASCAROLI TAMARA
LAVELLI EMANUELA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

VERONESI MONICA
BACCARO DANILA
CINTI FEDERICO
MUSOLESI LUCIANO
VENTURA PIERO
PEDICA MARIO
SETA ERIKA
PEDICA MIRKO
PEDRINI PIER PAOLO
D'AGOSTINO STEFANO
FOLLO EMILIO
MURATORI MAURO
DALBONI GABRIELE
CEVENINI BRUNO

Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente

PRESENTI N. 25 ASSENTI N. 6
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Deliberazione n. 36 del  29/04/2014

OGGETTO: IUC-TASI (TASSA SERVIZI) - DEFINIZIONE DELLE ALIQUOTE E DETRAZIONI 
PER L'ANNO 2014 - APPROVAZIONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la legge di stabilità per l’anno 2014, n° 147 del 27 dicembre 2013, che ai commi 
639 e seguenti ha:

1) istituito  una  nuova  imposta,  denominata  imposta  unica  comunale  (IUC),  che  in  modo 
innovativo presenta due presupposti impositivi : a) il possesso degli immobili (legame con 
la natura ed il valore) ; b) l’erogazione e fruizione di servizi comunali;

2) rideterminato e riformato le entrate tributarie principali dei Comuni quali componenti della  
nuova imposta IUC: 

a. l’imposta patrimoniale IUC-IMU;
b. la componente per i servizi, a sua volta articolata in IUC-TARI (servizio rifiuti) ,  

dovuta  dall’utilizzatore  dell’immobile,  e  IUC-TASI,  dovuta  invece  sia  dal 
possessore che dall’utilizzatore;

Visti, in particolare, i commi da 669 a 699 che dettano specifiche norme in materia di TASI, 
tributo sui servizi indivisibili;
Visto il Regolamento comunale di applicazione della IUC, approvato con delibera CC. n° 3 
in data 27 marzo 2014; 
Richiamati, in particolare, i commi:

- 675, ai sensi del quale la base imponibile TASI è quella prevista per l’applicazione dell’IMU;
- 676, in base al quale l’aliquota base della TASI è pari all’1 per mille, ma il Comune può, con  

delibera a contenuto regolamentare, ridurre l’aliquota fino all’azzeramento;
- 677, in forza del quale: a) nella determinazione dell’aliquota TASI occorre rispettare il vincolo 

secondo cui l’aliquota massima ottenuta sommando l’aliquota TASI all’aliquota IMU per la 
specifica fattispecie non può superare il massimo di aliquota applicabile IMU per la stessa 
fattispecie; b) l’aliquota massima TASI per il 2014 non può superare il 2,5 per mille;

- 678, ai sensi del quale l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere l’1 per  
mille;
Visto l’articolo 1 del D.L. 6 marzo 2014 n° 16, ai  sensi del quale il  comma 677 sopra 
richiamato è stato integrato con un periodo aggiuntivo il cui testo così recita: “Per lo stesso 
anno 2014, nella determinazione delle  aliquote  TASI  possono essere superati  i  limiti  
stabiliti  nel  primo  e  nel  secondo  periodo, per  un  ammontare  complessivamente  non  
superiore  allo  0,8  per  mille  a condizione  che  siano  finanziate,  relativamente  alle   
abitazioni principali e alle  unità   immobiliari  ad  esse  equiparate  di  cui all'articolo 13,  
comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 22 dicembre 2011, n.  214, detrazioni d'imposta o altre misure, tali  da  generare  
effetti  sul carico  di  imposta  TASI  equivalenti  a  quelli  determinatisi  con riferimento 
all'IMU relativamente alla stessa tipologia di  immobili, anche tenendo conto di  quanto  
previsto dall'articolo  13  del  citato decreto-legge n. 201, del 2011”; 

Dato atto che la disposizione da ultimo richiamata comporta che:

a) l’aliquota massima IMU + TASI è pertanto fissata al valore dell’11,4 per mille per le  
fattispecie per le quali in IMU era possibile applicare l’aliquota massima 10,6 per 
mille;

b) l’aliquota massima per il 2014 applicabile è pari pertanto al 3,3 per mille;

copia informatica per consultazione



c) qualora si ricorra alla facoltà di applicazione di quota anche parziale della fascia di 
aliquota  incrementale  0,8  per  mille,  il  relativo  gettito  aggiuntivo  deve  essere 
destinato al riconoscimento in misura complessivamente equivalente di un monte 
detrazioni per le abitazioni principali e le unità immobiliari ad esse equiparate;

Evidenziato che, come emerge in modo chiaro e ampiamente confermato da numerose e 
diffuse elaborazioni e proiezioni di gettito e di calcolo specifico, l’applicazione della TASI 
comporta, al confronto con l’equivalente effetto IMU in applicazione nel 2012, i seguenti  
principali effetti:

- evidente  effetto  regressivo:  imponibili  elevati  pagano  un’imposta  TASI  inferiore  a 
quanto pagavano gli stessi imponibili nel 2012; al diminuire del valore imponibile 
cresce l’incidenza della TASI, pervenendo all’effetto paradosso che chi in IMU 2012 
entrava in esenzione per la presenza di imponibili molto bassi (valori imponibili pari  
o  inferiori,  per  Casalecchio  di  Reno,  a  47.000  euro),  dovrebbe  ora  pagare 
un’elevata quota TASI;

- la scelta dell’applicazione di un’aliquota TASI superiore al 2,5 per mille non riveste 
un’utilità per il Bilancio comunale, dal momento che ogni entrata aggiuntiva deve 
essere redistribuita sotto forma di detrazione, con la conseguenza che l’aumento 
dell’aliquota non genera un aumento del gettito;

- per contro il ricorso all’aumento dal 2,5 per mille al 3,3 per mille consente di svolgere 
una concreta azione di correzione dello squilibrio della regressività sopra indicato, 
ottenendo con l’aliquota 3,3 il  massimo beneficio possibile  nel  senso voluto dal 
legislatore  (“generare  effetti  sul  carico  di  imposta  TASI  equivalenti  a  quelli  
determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili”);

- raggiunta una soglia di imponibile pari a 168.000 euro di valore (equivalente ad una 
rendita di 1.000 euro) non occorre più riconoscere alcuna quota di detrazione, dal  
momento che il costo TASI risulta inferiore al costo in IMU 2012; 

Rammentato  che  l’articolo  13  del  D.L.  201/2011,  istitutivo  dell’anticipazione  in  via 
sperimentale dell’IMU, prevedeva il riconoscimento di una detrazione IMU aggiuntiva pari 
a 50 euro per ciascun figlio fino a 26 anni coabitante con i proprietari, limitatamente agli  
anni 2012 e 2013, per cui era già previsto con il previgente assetto normativo che dal 1° 
gennaio 2014 non fosse più riconoscibile la detrazione per figli; 

Ricordato che la TASI è destinata a finanziare, ex art. 1 comma 639 della legge 147/2013, 
i servizi indivisibili dell’Ente;

Richiamato il disposto del comma 682 della richiamata legge 147/2013, ai sensi del quale 
con atto a contenuto regolamentare il Comune deve disciplinare:

a) la disciplina delle riduzioni della TASI;

b) l’individuazione dei  servizi  indivisibili  e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali  
servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta; 

Visto l’articolo 66 del Regolamento IUC approvato con delibera CC n° 3 del 27 marzo 
2014,  in  forza  del  quale  la  percentuale  (compresa  fra  il  10% ed  il  30%)  dovuta  dal 
possessore di un immobile soggetto al pagamento di TASI, deve essere stabilita con la 
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delibera annuale di  definizione delle aliquote e detrazioni,  che è adottata nell’esercizio 
della potestà regolamentare generale prevista dall’art. 52 del d. lgs. 446/1997;

Visto, altresì, il testo dell’articolo 67 del Regolamento IUC, che testualmente così recita:

 
“  Articolo 68  - Aliquote 
 
1. Il Consiglio Comunale approva la misura delle aliquote TASI entro il termine fissato da 
norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, graduando l’aliquota, fino 
all’eventuale azzeramento di essa,  in ragione delle distinte tipologie o categorie di 
immobili, dei settori di attività, della destinazione degli immobili, scegliendo la gamma di 
misure che possano realizzare al meglio gli obiettivi di politica fiscale dell’amministrazione 
in carica , tenendo conto dei vincoli stabiliti dal legislatore. 
 
2. Con la stessa delibera annuale di determinazione delle aliquote TASI, adottata in forza  
della potestà regolamentare generale, il Consiglio Comunale provvede all'individuazione  
dei servizi indivisibili e all'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi  
alla cui copertura la TASI è diretta.” 

Richiamato il disposto dell’articolo 69 del regolamento IUC, ai sensi del quale:

a) con  la  delibera  annuale  di  definizione  delle  aliquote  il  Consiglio  determina 
l’ammontare delle riduzioni applicabili, nell’ambito delle compatibilità di Bilancio;

b) il ricorso allo strumento dell’ISEE quale fattore di selezione per l’applicazione delle 
agevolazioni concesse, potrà farsi ove il criterio appaia proficuo;

Viste le simulazioni ed elaborazioni di gettito e tenuto conto altresì di due ulteriori fattori  
specifici:

a) l’elemento  aleatorio  delle  previsioni,  accentuato  dalla  circostanza  che  la  TASI 
costituisce  un  nuovo  tributo,  il  cui  effetto  pratico  applicativo  non  si  è  ancora 
determinato in concreto (esito della prima applicazione annuale);

b) l’incremento dell’incidenza dei  costi  indivisibili  da finanziare rispetto alla gestione 
2013,  registrata  su  alcune  specifiche  voci  (esempio  il  finanziamento  delle 
agevolazioni TARI);

Dato  atto  che  il  ricorso  all’applicazione  della  TASI  è  elemento  imprescindibile  per  la 
copertura del Bilancio tenuto conto che:

a) il taglio delle risorse trasferite dallo Stato è superiore a 4 milioni di euro;

b) il  gettito  conseguibile  con  la  manovra  oggetto  del  presente  atto  consente  di 
recuperare circa 3,4 milioni di euro, con un saldo negativo di quasi 600 mila euro di  
minore entrata;

Tutto ciò premesso e considerato;

Vista la delibera CC n° 4 del 3 aprile 2014, con la quale sono state definite le aliquote per 
l’applicazione dell’imposta IMU per l’anno 2014;
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Ritenuta  l’opportunità  di  optare,  quale  primo  anno  di  applicazione  della  TASI,  anche 
tenendo conto delle misure già deliberate ai fini IMU, per l’applicazione di un sistema di 
aliquote e detrazioni, fondato sui seguenti capisaldi:

a) aliquota 3,3 per mille (2,5 per mille + maggiorazione 0,8 per mille) per l’abitazione 
principale e le pertinenze della stessa del soggetto proprietario o titolare di altro 
diritto reale minore sul bene (ad eccezione di quelle classificate nelle categorie A1, 
A8 e A9, che essendo già assoggettate all’applicazione dell’aliquota 6 per mille in 
IMU,  dovranno  corrispondere  la  TASI  nella  misura  dello  0,8  per  mille).  Per  la 
nozione  di  abitazione  principale,  di  pertinenza  dell’abitazione  principale  e  le 
condizioni di applicazione di tali nozioni si fa riferimento a quanto disciplinato dal  
comma  2  prima  parte  dell’art.  13  del  D.L.  201  del  2011  e  vi  rientra  il  caso 
dell’appartamento  dell’anziano  ricoverato  che  abbia  preso  stabile  residenza  in 
struttura assistenziale, purché non locata;

b) aliquota 3,3 per mille per gli immobili merce, che dal 2014 sono interamente esenti  
IMU, anche in funzione di stimolo alla collocazione degli stessi sul mercato;

c) azzeramento  dell’aliquota  per  le  fattispecie  equiparate  all’abitazione  principale, 
espressamente indicate all’articolo 13 comma 2 lettere a, b, c, d del D.L. 201/2011, 
intendendo  salvaguardare posizioni che nel loro appaiono meritevoli di tutela;

d) azzeramento dell’aliquota per tutte le residue fattispecie (produttivo, abitazioni locate 
a canone libero o concesse in uso gratuito a familiari, terreni, aree fabbricabili e in 
generale tutte le situazioni che sono assoggettate al pagamento dell’aliquota IMU in 
misura pari all’1,06% o comunque altrimenti codificate nel regime IMU, come nel 
caso dei canoni concordati);

e) destinazione del  maggior  gettito  conseguente all’applicazione dello  0,8 per  mille 
sulla  prima  casa  (calcolato  in  una  somma pari  a  circa  1  milione  di  euro)  alla 
copertura della spesa occorrente per il ripristino di un sistema di detrazioni (non 
previsto dalla legge in TASI) idoneo a consentire l’equivalenza del costo sostenuto 
dal contribuente nel 2012 a titolo di IMU sulla prima casa, o costo inferiore;

f) riconoscimento: a) di una detrazione mobile variabile al variare del valore imponibile, 
con importo  progressivamente  decrescente  al  crescere del  valore  imponibile  ed 
azzeramento alla soglia dei 168.000 euro di valore; b) di una maggiorazione della 
detrazione per figli equivalente a quella applicata in IMU nell’anno 2012;

g) dimensionamento  dell’ammontare  specifico  della  detrazione  mobile  mediante 
applicazione della formula D = B - A, in cui D è il valore spettante della detrazione; 
A è l’ammontare di imposta che si otterrebbe, per il 2014, applicando l’aliquota 4,5  
per mille e sottraendo la detrazione fissa di  200 euro (stessi parametri  IMU), in 
ragione dei mesi di possesso e di fruibilità della detrazione (stesse modalità IMU); B 
è l’ammontare TASI ottenuto applicando all’imponibile l’aliquota 3,3 per mille (in 
ragione dei mesi di possesso e delle condizioni di utilizzo dell’immobile). In questo 
modo si  ottiene l’effetto indicato dal legislatore di  un’incidenza della TASI pari  a 
quella che si sarebbe avuta con l’applicazione dei parametri IMU 2012;

h) maggiorazione della detrazione d’imposta nella misura di 50 euro per ciascun figlio 
di  età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente 
anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale . L’importo 
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complessivo  della  maggiorazione,  al  netto  della  detrazione  di  base,  non  può 
superare l’importo massimo di euro 400. 

Ritenuto altresì di stabilire che l’importo di TASI da porre a carico dell’utilizzatore nei casi  
in cui si concretizzi la suddivisione del dovuto TASI fra proprietario ed occupante sia pari al 
10% dell’importo dovuto;

Dato atto che la l’individuazione dei servizi indivisibili, di cui al comma 682 della legge 
147/2014, ha luogo mediante approvazione dell’allegato A) al  presente atto, che qui si  
approva e ne costituisce atto integrante e sostanziale;

Evidenziato  che  l’ammontare  complessivo  dei  costi  elencati  in  allegato  A)  è  pari  a  
5.873.980,11 euro;

Dato atto che il gettito della TASI 2014 è stato quantificato pari a 3.432.000 euro, voce 
iscritta a Bilancio;

Dato  atto  pertanto  che  la  TASI  finanzia,  in  modalità  indivisa,  una  percentuale  pari  al  
58,43% dei servizi indivisibili; 

Visto l’allegato B) contenente la rappresentazione analitica delle modalità di calcolo della 
detrazione applicabile da parte di ciascun contribuente;

Richiamato  il  disposto  del  comma 688  dell’articolo  1  della  legge  147/2013,  nel  testo 
vigente, il quale prevede che: “Il  comune  stabilisce  le scadenze di pagamento della TARI 
e della TASI,  prevedendo  di  norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo  
anche  differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI. E' consentito il pagamento  in 
unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno”;

Giudicata l’opportunità di  stabilire che il  termine di  pagamento dell’acconto della TASI,  
indicato dall’articolo 71 del Regolamento IUC, approvato con delibera CC. n° 3 del 27 
marzo 2014, nella data del 16 giugno 2014, sia prorogato al 16 luglio 2014, allo scopo di 
permettere  ai  cittadini  interessati  di  ricevere  un’adeguata  assistenza  fiscale  per 
l’adempimento, anche tenuto conto del contesto di ancora diffusa incertezza sulle modalità 
di applicazione del nuovo tributo;

Nell’esercizio  della  potestà  regolamentare  generale sancita  dall’articolo  52  del  decreto 
legislativo 446/1997 e ss.mm. ii.;
Richiamato il disposto dell’articolo 1 comma 169 della citata legge 296/2006, ai sensi del 
quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;
 
Dato atto che il termine per l’adozione del Bilancio di previsione 2014 è stato prorogato al 
30 aprile 2014 con Decreto del Ministro dell’Interno in data 28 febbraio 2014;
 
 
Visto l’articolo 13 comma 15 del D.L. 201/2011, convertito in legge con modificazioni con la 
legge 214/2011, il quale prevede:
15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012,  tutte  le  deliberazioni regolamentari e tariffarie  
relative  alle  entrate  tributarie  degli  enti  locali  devono  essere  inviate  al  Ministero  
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dell'economia  e  delle  finanze,  Dipartimento  delle  finanze,  entro  il  termine  di   cui  
all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997,  e comunque entro trenta  
giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine previsto per l'approvazione del bilancio di  
previsione.  Il  mancato invio delle predette deliberazioni nei  termini  previsti  dal  primo 
periodo  e'  sanzionato,  previa  diffida  da  parte  del   Ministero  dell'interno,  con  il  
blocco,  sino  all'adempimento   dell'obbligo dell'invio,  delle  risorse  a  qualsiasi  titolo  
dovute  agli  enti  inadempienti.  Con  decreto  del  Ministero  dell'economia  e   delle  
finanze,  di  concerto  con il  Ministero  dell'interno,  di  natura  non regolamentare  sono 
stabilite  le  modalità di  attuazione,  anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due  
periodi del presente comma. Il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  pubblica,  sul  
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai  comuni.  Tale pubblicazione sostituisce  
l'avviso  in  Gazzetta  Ufficiale  previsto  dall'articolo  52,  comma  2,  terzo  periodo,  del  
decreto legislativo  n. 446 del 1997. 

Sentita altresì la Commissione Consiliare competente in materia che ha espresso il 
relativo parere in atti in data 22/04/2014; 
  

Dato atto che in data 22/04/2014 è stato acquisito agli  atti  il  parere obbligatorio 
espresso sul presente atto a contenuto regolamentare espresso dal Collegio dei Revisori  
dei Conti a norma dell’articolo 239, lettera b) punto 7) del Testo Unico degli Enti Locali, d.  
Lgs. 267/2000 e ss.mm.;
 

Dato atto che ai  sensi  dell’art.  49 del  D.Lgs 18 agosto 2000, n 267,  sono stati 
richiesti e depositati in atti, i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi  
favorevolmente dai Responsabili dei servizi interessati;
 

Visto il D.Lgs 18 agosto 2000, n 267, nonché le vigenti disposizioni di legge ad esso 
compatibili;
 

Uditi:
- L’illustrazione del Sindaco;

- I  seguenti  interventi  in sede di  discussione generale:  Cons. Pedica Mario 
(Forza Italia - Pdl) e la replica del Sindaco

 
-          Le seguenti dichiarazioni di voto:

 Cons. Bevacqua (PD) che dichiara il voto favorevole a nome dei Gruppi consiliari  
PD  e  Lista  Casalecchio  al  100  x  100  esprimendo  il  proprio  plauso  alle  scelte 
operate dall'Amministrazione comunale tese a rendere più equa questa tipologia di 
tassazione

Cons. Cevenini (Lista Civica per Casalecchio di Reno) che dichiara il proprio 
voto contrario pur apprezzando lo sforzo dell'Amministrazione comunale di rendere 
meno vessatoria per la cittadinanza la tassazione in questione
 
Richiamata  la  registrazione  in  atti,  alla  quale  si  fa  integrale  rinvio  per  tutti  gli 
interventi sopra indicati

Preso atto che durante la discussione generale sono rientrati i Consiglieri Pedica 
Mario e Dalboni: presenti n. 27 

Visto l’esito della votazione, accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza 
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degli scrutatori:

Presenti: 27
Votanti: 27
Favorevoli: 20 (Gruppi  PD,  Casalecchio  da vivere -  Lista  civica Paolo  Nanni  e  Lista 

Casalecchio al 100 x 100)

Contrari: 7 (Gruppi Forza Italia – PdL, Lega Nord Padania e Lista civica per 
Casalecchio di Reno)

 
DELIBERA

1) di  ricorrere  al  potere  stabilito  dai  commi  676  e  677,  nel  testo  derivante  dalle  
modifiche apportate con il  DL 16 del 6 marzo 2014, per la determinazione delle 
aliquote e detrazioni TASI per l’anno 2014, stabilendo le seguenti misure di aliquote 
e detrazioni: 

ABITAZIONE PRINCIPALE: 3,3 per mille (2,5 per mille elevata dello 0,8 per mille)

Si  determina l’applicazione dell’aliquota massima tenuto conto che tali  fattispecie sono 
state esentate dall’applicazione dell’IMU. Nel caso di abitazione principale iscritta nella 
categoria catastale A1, A8 o A9 l’aliquota TASI da applicare sarà pertanto pari allo 0,8 per  
mille, stante il vincolo di non superare l’ammontare massimo consentito e l’applicazione 
per tali fattispecie, a decorrere dal 2014, dell’aliquota 1,06% (pari al 10,6 per mille). 

Questo regime riguarda tutte  le  abitazioni  principali  dei  soggetti  proprietari  o  titolari  di  
diritto  reale  minore  sull’abitazione  stessa,  incluso  il  caso  dell’anziano  ricoverato 
permanentemente in struttura assistenziale, purché il suo appartamento resti non locato, 
ma con esclusione dei casi indicati al punto 2

IMMOBILI MERCE, costruiti per la vendita ed invenduti 3,3 per mille

Rientrano in questa ipotesi tutti gli immobili che sono oggetto di esenzione ai fini IMU. La 
misura mira favorire un atteggiamento più incline, da parte dei costruttori, ad abbassare il  
prezzo di vendita per velocizzare la vendita ed evitare il costo fiscale correlato. 

2) di  stabilire  l’aliquota  TASI  per  il  2014  è  azzerata  per  le  fattispecie  equiparate  
all’abitazione principale, espressamente indicate all’articolo 13 comma 2 lettere a, 
b, c, d del D.L. 201/2011, intendendo salvaguardare posizioni che nel loro appaiono 
meritevoli di tutela;

3) di  stabilire che l’aliquota TASI per il  2014 è altresì  azzerata per tutte le residue 
fattispecie (produttivo, abitazioni locate a canone libero o concesse in uso gratuito a 
familiari,  terreni,  aree  fabbricabili  e  in  generale  tutte  le  situazioni  che  sono 
assoggettate al pagamento dell’aliquota IMU in misura pari all’1,06% e in generale 
per ogni altra fattispecie non precedentemente indicata come assoggettata a TASI);

4) di  dare  atto  che il  ricorso  all’applicazione dell’aliquota  addizionale  0,8  per  mille 
introdotta  con  il  DL 16  del  6  marzo  2014,  trova  una  sua  giustificazione  nella  
necessità  di  disporre  di  risorse  destinate  alla  correzione  del  fattore  regressivo 
implicito  nell’applicazione  della  TASI  mediante  costruzione  di  un  idoneo  fondo 
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detrazioni;

5) di prevedere l’applicazione, da parte dei contribuenti in sede di calcolo della TASI 
dovuta,  di  una detrazione commisurata  al  maggior  costo  TASI  rispetto  al  costo 
equivalente IMU, crescente nell’entità al ridursi del valore imponibile e decrescente 
al crescere del valore imponibile, con azzeramento della detrazione al valore del 
crinale 168.000 euro (detrazione mobile);

 
6) di  approvare  in  allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  

l’elencazione e la quotazione dei costi riferibili ai servizi indivisibili dell’Ente;

7) di introdurre altresì una maggiore detrazione per l’anno 2014, da sommare a quella  
indicata al punto 5), nella misura di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a 
ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità 
immobiliare  adibita  ad  abitazione  principale  .  L’importo  complessivo  della 
maggiorazione,  al  netto  della  detrazione  di  base,  non  può  superare  l’importo 
massimo di euro 400;

8) di dare atto che l’ammontare complessivo dei costi individuati è pari per l’anno 2014 
a euro 5.873.980,11;

9) di dare atto che il gettito previsionale della TASI 2014 è pari a 3.432.000 euro, al 
netto  delle  esenzioni  e  riduzioni  applicabili,  cosicché  la  copertura  dei  costi  dei  
servizi indivisibili ha luogo, in forma indivisa, per una percentuale pari al 58,43%;

10) di approvare in allegato sub B), parte integrante e sostanziale del presente atto, i 
criteri per la concreta derivazione della detrazione mobile TASI per l’anno 2014;

11) di stabilire che l’importo di TASI da porre a carico dell’utilizzatore nei casi in cui si  
concretizzi  la suddivisione del dovuto TASI fra proprietario e inquilino sia pari  al  
10%;

12) di stabilire infine, nell’esercizio della potestà regolamentare generale, che il termine 
per il pagamento della rata di acconto TASI, originariamente stabilito dall’articolo 71 
del Regolamento IUC al 16 giugno 2014, sia prorogato, per il solo anno 2014, al 16 
luglio 2014, allo scopo di permettere ai cittadini interessati di ricevere un’adeguata 
assistenza fiscale per l’adempimento, anche tenuto conto del contesto di ancora 
diffusa incertezza sulle modalità di applicazione del nuovo tributo.
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Comune di Casalecchio di Reno 
Via dei Mille,9

40033 Casalecchio di Reno (BO)

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale
Antonella Micele Raffaella Galliani
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Spese

Personale Materie Prime Spese per Servizi Trasferimenti Interessi passivi Oneri straordinari Imposte e tasse Totale

Viabilità circolazione stradale e servizi connessi 48.986,87                30.000,00                484.617,23             300.000,00             244.992,43             1.108.596,53          

Ufficio tecnico e servizi connessi 301.263,77             40.000,00                96.000,00                1.000,00                  438.263,77             

Illuminazione pubblica e servizi connessi 658.800,00             658.800,00             

Servizi di protezione civile 87.000,00                10.000,00                97.000,00                

Parchi, verde pubblico e servizi per la tutela ambientale 108.461,57             826.400,00             15.000,00                949.861,57             

Servizi demografici e sportelli polifunzionali 963.066,67             57.600,00                900,00                     130.000,00             700,00                     1.152.266,67          

Polizia Locale 797.691,57             20.500,00                648.000,00             3.000,00                  1.469.191,57          

Totale 5.873.980,11         

Entrate

Gettito stimato Tasi 3.432.000,00         

Grado di copertura dei costi 58,43%
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LA DETRAZIONE TASI PER L’ANNO 2014 

L’amministrazione comunale di Casalecchio di Reno sceglie un sistema di detrazione TASI che si può definire 

DETRAZIONE MOBILE. 

L’importo della detrazione, cioè, non è predeterminato, ma si concretizza, caso per caso, a partire da un 

criterio unico di calcolo della stessa.  

La scelta della detrazione mobile appare la più conforme alla stretta lettera della norma del DL 16 del 2014 

che ha modificato il comma 677 della legge 147/2014 e permette di conseguire l’obiettivo della sostanziale 

invarianza di costo per il contribuente nel confronto IMU 2012 / TASI 2014.  

Come si calcola la detrazione TASI 2014  

Importo della detrazione TASI 2014      formula:   D = B-A 

La detrazione ha un valore che si determina eseguendo tre distinte operazioni matematiche: 

a) valore imponibile x aliquota 4,5 per mille meno 200 euro annui  quota A 

b) valore imponibile x aliquota 3,3 per mille     quota B 

c) sottrazione B - A = D, ossia l’ammontare della detrazione riconosciuta  

La detrazione sarà massima quando il valore imponibile è molto basso e si ridurrà progressivamente man 

mano che cresce il valore imponibile di riferimento, fino all’azzeramento della stessa al raggiungimento del 

valore di 168.000 euro.  

Si riporta di seguito una tabella di esemplificazione di alcuni valori compresi negli intervalli. 

Si precisa che ogni contribuente deve calcolarsi una detrazione in relazione al proprio stato immobiliare, 

eseguendo i passaggi sopra descritti.  

 

rendita valore imponibile quota A quota B D = detrazione spettante 

200 

€                        

33.600,00 €                            - 

€                         

110,88 

€                                         

110,88 

300 

€                        

50.400,00 

€                     

26,80 

€                         

166,32 

€                                         

139,52 

400 

€                        

67.200,00 

€                   

102,40 

€                         

221,76 

€                                         

119,36 

500 

€                        

84.000,00 

€                   

178,00 

€                         

277,20 

€                                           

99,20 

600 

€                      

100.800,00 

€                   

253,60 

€                         

332,64 

€                                           

79,04 

700 

€                      

117.600,00 

€                   

329,20 

€                         

388,08 

€                                           

58,88 

900 

€                      

151.200,00 

€                   

480,40 

€                         

498,96 

€                                           

18,56 

1000 

€                      

168.000,00 

€                   

556,00 

€                         

554,40 €                                                  - 

1100 

€                      

184.800,00 

€                   

631,60 

€                         

609,84 €                                                  - 
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Precisazioni metodologiche  

Gli esempi sopra riportati sono calcolati nel presupposto che si effettui il conteggio in misura unitaria per 

l’immobile considerato (ed eventuale/i pertinenza/e) su dodici dodicesimi e alla percentuale del 100% di 

possesso.  

Il contribuente dovrà commisurare l’entità della detrazione tenendo conto dei mesi di effettiva 

destinazione ad abitazione principale, della quota di possesso (a meno che il contribuente non intenda 

avvalersi della facoltà di eseguire il pagamento in modo unitario), dei mesi di possesso. Quindi anche la 

detrazione risente di questi elementi applicativi.  

Nel caso di situazioni nelle quali sia riconoscibile la distinzione fra occupante e possessore dell’immobile, 

all’occupante compete il pagamento dell’imposta in misura pari al 10%. In questi casi anche la detrazione si 

dovrà commisurare alla medesima percentuale.  

 

Detrazione per figli 

Alla detrazione sopra indicata si aggiunge, se e in quanto dovuta, la detrazione di 50 euro per figlio, 

secondo le indicazioni riportate in delibera. 
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COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Provincia di Bologna

******

Proposta N. 2014 / 332
Servizio Entrate

OGGETTO:  IUC-TASI  (TASSA  SERVIZI)  -  DEFINIZIONE  DELLE  ALIQUOTE  E 
DETRAZIONI PER L'ANNO 2014 - APPROVAZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile.

Lì, 22/04/2014 Il Responsabile del Servizio
Economico e Finanziario

BATTISTINI FABIANA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Provincia di Bologna

******

Proposta N. 2014 / 332
Servizio Entrate

OGGETTO: IUC-TASI (TASSA SERVIZI) - DEFINIZIONE DELLE ALIQUOTE E 
DETRAZIONI PER L'ANNO 2014 - APPROVAZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 18/04/2014 IL DIRIGENTE
BATTISTINI FABIANA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Provincia di Bologna

******

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 36 del 29/04/2014

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si dichiara la regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 
on-line di  questo Comune a partire  dal  08/05/2014 per  15 giorni  consecutivi,  ai  sensi  
dell'art. 124 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267.

Casalecchio di Reno li, 08/05/2014 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
SERPI ROCCO

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Provincia di Bologna

******

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 36 del 29/04/2014

Certificato di Esecutività

Oggetto:  IUC-TASI (TASSA SERVIZI) - DEFINIZIONE DELLE ALIQUOTE E DETRAZIONI 
PER L'ANNO 2014 - APPROVAZIONE. 

Visto l’art. 134 – 3° comma – del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 la presente deliberazione 
pubblicata in data 08/05/2014 è diventata esecutiva per decorrenza dei termini il 
19/05/2014.

Casalecchio di Reno li, 20/05/2014 IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa GALLIANI RAFFAELLA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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